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ECONOMIA&LAVORO 

È scontro tra Confindustria e governo 
sulla situazione economica del paese 
Prima Cipolletta e ieri il «Sole 24ore» 
lo accusano di nascondere la recessione 

Risposta adirata del ministro Pomicino: 
«Quando scopriremo che i conti del ministero 
sono esatti dovranno dimettersi i vertici 
della confederazione e del suo giornale» 

Industriali e governo agli insulti 
E i «piccoli» 
chiedono di 
approvare la 
loro legge 

. ALESSANDRO O A U A N T 

-••ROMA. Considerate le •Ce­
nerentole» del sistema econo­
mico italiano, le piccole e me­
die imprese vivono oggi la loro 
«stagione di fuoco» Le vezzeg­
gi) Craxi. che due settimane fa 
da Reggio Emilia ha esaltato il 
loro ruolo «Costituiscono il 
90% delle imprese e ne rappre­
sentano Il 70% del fatturato» ha 

•detto, chiedendo che lo Stato 
•le tuteli dalla recessione e le 
aiuti a modernizzarsi» Le ap-

< poggia la Confindustria, che 
nel suo recente incontro col 

: governo, ha esplicitamente 
1 chiesto una «cura ricostituen­

te» nei loro confronti E gli ef-
•leJtl di tutto questo interessa-

• mento non si sono fatti atten­
dere La legge di riordino del 
tettoie. Impantanata da più di 
due anni in Parlamento, si e 

, sbloccata di colpo La corri-
•• missione attività produttive 
dalla Camera ha ultimato a 
tempo di record I suoi lavori e 

• il provvedimento dovrebbe es­
sere approvalo a giorni In aula 

tlivSartato, poi. non dovrebbe-
ro-esserci ostacoli Ma perchè 

- tutte queste queste attenzioni'' 
I l fallo e che I rischi di recessio­
ne e la prospettiva del '93 han­
no fatto suonare J'allarme e ci 
si è finalmente accorti che la 
piccola e media impresa, che 
rappresenta la linfa vitale del 

" nostro sistema economico, ne 
" costituisce anche I anello più 
' debole La Confapi, l'associa­

zione che riunisce oltre 30 000 
piccole aziende, presenterà 
nei prossimi giorni un «pac­
chetto» di richieste di aiuti fi-

. naniiari al governo per fron-
L leggiate Ih crisi congiunturale, 
, cioè gli effetti della guerra del 

Oolfo A risolvere i problemi 
strutturali Invece dovrebbe 

" pensare la nuova legge deno-
' minata «Interventi perl'innova-

zkme e lo sviluppo delle picco­
le imprese» Le «medie» non 

- sono considerate e per piccole 
' s'intendono le imprese indu­

striali con non più di 200 di-
' pendenti e 20 miliardi di capi­

tale Investito Un po' diverso 
5 invece il letto per imprese dei 
•servizi e per quelle "artigiane 
; Agevolazioni e contributi sono 

previsti per complessivi I 500 
: miliardi (soprattutto per l'ac-
j. quisto di attrezzature e mac-
9 chinar! innovativi) e in alterna-
, Uva si può optare per sgravi II-
- acali sugli investimenti (crediti 
• d'imposta sull'lrpeg, sull'llor e 
' sull'lva) Modifiche sostanziali 
- anche nel rapporti banche-im­

prese Si Introducono gli inno-
' valivi prestiti partecipativi, dei 
" finanziamenti a medio termine 
. che le banche possono conce-
-. dere in base a semplici garan-
'• zie individuali e senza preterì-
" dare per forza garanzie reali 

(immobili, ipoteche) Inoltre 
a sì natta di prestiti di durata non 

inferiore a 4 anni nei quali l'in­
teresse e pagato in parte in bu-

<-se al lasso di sconto (12 5%, 
•• inferiore al normali tassi ban­

cari) e in parte sulla base del 
risultato economico dell'im-

i presa finanziata, per una som-
' ma preventivamente concor­

dala Un altro strumento inno­
vativo I fondi chiusi, non nen-

' trera nella legge ma verri pre-
> tentalo giovedì dalla commis­

tione Finanze della Camera Si 
•' tratta di un fondo che va a raf-

• forzare il capitale di rischio 
' delle imprese non quotate in 
(Borsa. Agevolazioni e contn-
v buti tono previsti anche per I 
'consorzi misti, finalizzati alla 
' ricerca tecnologica alla con­

sulenza, alla creazione di aree 
' attrezzate e al disinqulnamen-
' lo e a cui possono partecipare 
(non solo imprese ma anche 
1 camere di commercio, univer-
;' sita, istituti bancari e di ricerca. 
r regioni e associazioni sindaca-
a B ed imprenditoriali 

•Il direttore del Sole 24 Ore7 Dovrebbe andarsene 
prende ordini dai padroni Quello della Confinoti-
stna? Via anche lui le sue previsioni economiche 
sono false Le accuse degli industriali al governo'' 
Vogliono nascondere l'impatto inflattrvo degli au­
menti dei listini Rat»- dunssima polemica di Pomici­
no con la Confindustna che lo aveva attaccato diret­
tamente attraverso il suo giornale. 

QILOOCAMPBSATO 

• i ROMA. Di solito si presen­
ta ai giornalisti con un sorriso 
che avvolge ed una affabilità 
compiacente che accentua le 
cadenze napoletane della sua 

§orlata ma Ieri il ministro del 
ilancio Paolo Cirino Pomici­

no era troppo inviperito per so­
stenere il suo abituale cliché 
Era proprio nero Col caffè del­
la mattina gli era stato servila 
una rassegna stampa con un 
articolo avvelenato Su\Sole24 
Ore. il giornale della Confindu­
stria, un fondo anonimo di pri­
ma pagina e dunque attribuibi­
le al direttore Franco Locateli! 
chiedeva apertamente la sua 
testa Pomicino veniva accusa-
lodi fare il gioco delle tre carte 
con i conti delllo Stato La pro­

va' L'Incredibile blitz statistico 
oflerto il giorno precedente 
dall'Iseo, I istituto per la con­
giuntura posto sotto la vigilan­
za del ministro del Bilancio 
Lunedi aveva tornito cifre 
preoccupanti anche se in li­
nea con gli altri istituti di previ­
sione, sull'andamento dell'e­
conomia crescita del Pil allo 
08% appena Una conferma 
della fase recessiva, una smen­
tita degli ottimismi governativi 
che vogliono una crescita del 
prodotto interno lordo al 2% 
Poi. improvvisamente, il ripen­
samento martedì a sopresa 11-
sco taceva uscire un'altra pre­
visione che sposava in pieno la 
tesi del governo 24 ore che 

hanno cambiato il mondo' 
No, a scoppio ritardato I Iseo si 
sarebbe accorto che la guerra 
era finita e che ora bisogna 
guardare all'economia con ot­
timismo Secondo il direttore 
del Sole, invece, il ripensamen­
to era tutto «politico* causato 
da un «richiamo» del ministro 
che con una crescita più am­
pia può rivendicare maggiori 
entrate fiscali e minori spese in 
rapporto al prodotto lordo In­
somma, un vero e proprio bluff 
da magliari 

Messo tolto accusa dal gior­
nale della Confindustna, Pomi­
cino ha reagito immediata­
mente con durezza «Il diretto­
re del Sole 24 Ore dovrebbe di­
mettersi perchè lui e abituato 
ad obbedire al padrone, men­
tre I Iseo ha una sua autono­
mia ed ha Il coraggio di correg­
gerai quando sbaglia» Poi 
sempre più rabbuiato, olire ai 
giornalisti un altra frecciata, di­
retta stavolta al direttore gene­
rale della Confindustria che lo 
aveva accusato di «nasconde­
re» la recessione «Anche Ci­
polletta dovrebbe andarsene a 
line anno quando si accorgere 
che j suoi conti sono falsi La 
Confindustria difende l'au­

mento dei listini delle auto che 
ha detcrminato uno 0,2% di in­
flazione in più» Insomma, Po­
micino contro tutti il direttore 
del So/e I organizzazione degli 
industriali il loro capo stonco 
che siede a Torino Un Pomici­
no accecato dall'ira? Macche 
Qualche ora dopo a palazzo 
Chigi, a mente fredda, al termi­
ne del consiglio dei ministri 
Pomicino npete ai giornalisti 
gli stessi concetti che aveva il­
lustrato a Palazzo Altieri, la se­
de dell'Abi che aveva fatto da 
scenario al suo sfogo iniziale 
Lo scontro con la Confindu­
stria dunque è qualcosa di 
più di un semplice scatto di 
nervi e del resto Pomicino non 
è persona che parla solo per­
chè ha la bocca 

Neil direttore de! Sole né Ci­
polletta hanno ritenuto di re­
plicare e del resto è evidente 
che la polemica trascende la 
loro persona e rivela che i rap­
porti tra governo e Confindu­
stria sono ormai logorati È 
ben lontano il tempo del con­
vegno di Parma quando Plnin-
farina tentò di lanciare un pon­
te ad Andreottl proponendogli 
un'alleanza per riformare l o 
stalo dei servizi del paese Af-

lan e ammodernamento delle 
strutture in cambio di appog­
gio politico In realtà, il gover­
no ha navigalo sottotono non 
è stato in grado di delincare 
grandi scenari riformatori ed 
ha continuato a spendere e 
spandere in maniera impro­
duttiva Inoltre ha allargato i 
cordoni della borsa con I di­
pendenti pubblici creando 
tensioni sul fronte del lavoro 
privato La Confindustria ha 
protestato ma poi è venuta a 
più miti consigli la recessione 
richiedeva il sostegno della 

mano pubblica Ha bussato al­
la porta del governo per chie­
dere prepensionamenti e cas­
sa integrazione, ma la sua pro­
posta di interventi d emergen­
za (Pmlnfarina deve fare i con­
ti con il disagio dei piccoli im­
prenditori) si è scontrata con 
la precarietà dei conti pubbli­
ci Che perù il governo non osa 
ammettere pensando alla pos­
sibilità di elezioni anticipate II 
ministro nutre fiducia, la Con­
findustria gnda all'allarme e 
chiede inutilmente robuste 
iniezioni per l'economia lo 
scontro era inevitabile 

Treni, navi e gasolio meno cari 
Basterà per fermare .Inflazione? Innocenzo Cipolletta Cirino Pomicino 

RICCARDO LIQUORI 

I B ROMA Treni e navi da og­
gi costano di meno II governo 
ha infatti deciso ien la nduzio-
ne dell'Iva sui biglietti ferroviari 
e mandimi passa dal 19 al 9% 
Per gli utenti il ribasso si tradu­
ce in un risparmio secco del 
dieci per cento Diminuisce 
anche, dal 9 al 4%. I Iva su gas 
metano (In questo modo l'im­
posta di consumo passa da 77 
a 12 lire al metro cubo) e Gpl 
in bombole 

Questi provvedimenti avran­
no ovviamente un costo per lo 
Slato 325 miliardi circa da qui 
alla fine dell anno. Per ovviare 
a questo «buco», il Consiglio 
dei ministri ha deciso di simi­
lare il vento favorevole che spi­
ra sui prezzi dei prodotti petro-
lifen, incamerando parte del ri­
basso del gasolio quello per 

autotrazione passa cosi da 
I 140 a l 120 lire, invece che a 
1090 (30 lire fiscalizzate), i l 
gasolio per riscaldamento 
scende da I 088 a 1043. men­
tre secondo la diminuzione re­
gistrata in sede europea il nuo­
vo prezzo avrebbe potuto esse­
re fissato a I 014 lire al litro (fi­
scalizzate 29 lire). Anche per 
la benzina si erano create le 
condizioni per una diminuzio­
ne di 6.56 lire al litro meno 
dunque della soglia di IO lire, 
al di sotto della quale non scal­
ta alcun intervento 11 mini-ri­
basso è slato perciò fiscalizza­
lo In totale la manovra sui 
prezzi petroliferi dovrebbe «in­
grassare» l'erario di poco più di 
500 miliardi 

Il consiglio dei ministri ha 
inoltre ripresentato II decreto 

antiriciclagglo scaduto l'altro 
giorno Sostanzialmente il te­
sto è quello approvato dal Se­
nato, che prevede la soppres­
sione della banca dati centra­
lizzata e riporta il tetto delle 
operazioni che sarà possibile 
effettuare in contanti da 15 a 
milioni Non è detto però che 
la Camera reagisca positiva­
mente 

Ma torniamo alla manovra 
di ieri Prevenendo le doman­
de dei giornalisti, il ministro 
del Bilancio Cirino Pomicino 
ha spiegato che 1 abbassa­
mento deiriva sui trasporti fer­
roviari e manttim! avrà come 
immmediata conseguenza 
I abbassamento del prezzo dei 
biglietti «Non abbiamo fatto 
altrettanto per lAlitalla - ha 
detto - perché la compagnia 
di bandiera proponeva un'o­
perazione diversa, Iva più leg­
gera, ma a prezzi invariati' La 

strategia del governo invece 
sembra essere un'altra nelle 
intenzioni dei ministri finanzia­
ri, abbassare I prezzi ammini­
strati riducendo l'Iva « coglien­
do al balzo la palla del calo in­
temazionale del petrolio do­
vrebbe contribuire a raffredda­
re l'inflazione Lo stesso diret­
tore generale alla 
Programmazione, Corrado 
Flaccavento. ha spiegato che 
le previsioni sull'Inflazione nel 
1991 saranno ritoccate al rial­
zo, ma comunque al di sotto 
del 6% ( t ra t l5> e il 5 8%). e 
soprattutto del 6,7% maturalo a 
febbraio 

Il dato sarà contenuto nel­
l'aggiornamento della relazio­
ne previsionale che il governo 
presenterà la prossima setti­
mana, ma non si tratterà della 
sola novità Pomicino ha infatti 
annunciato che anche le stime 
sulla crescita del Pil saranno 

ufficialmente riviste dal 
2 4-2,7% originario si passerà 
al 2-2.1% 

Nessun altro intervento pare 
annunciarsi invece per il con­
tenimento del deficit pubblico 
Sempre Pomicino ha smentito 
le voci che parlavano di una 
voragine da Ornila miliardi nei 
conti dello Stato Anzi, al mini­
stero del Bilancio Sembrano 
essere abbastanza ottimisti La 
fine dell estate dicono, porte­
rà con sé i pomi segnali di n-
presa economica, e anche le 
altre misure messe In campo 
con la Finanziaria '91 dovreb­
bero alla fine rivelare la pro­
pria efficacia 

Tanta dimostrazione di fidu­
cia nel futuro è stata però mes­
sa in dubbio dalla Corte dei 
Conti, che proprio ien ha giu­
dicato «irregolare» la di coper­
tura della stessa legge Finan­
ziaria secondo la Corte mfatu 

non viene indicato il criterio in 
base al quale sono state effet­
tuate le stime sul gettito In par­
ticolare i magistrati mettono 
sotto accusa il capitolo delle 
privatizzazioni dei beni statali, 
che «promettono» un'entrata di 
5 600 miliardi, ma per le quali 
il Parlamento non ha ancora 
stabilito le regole Ma le criti­
che della Corte non si fermano 
qui non è possibile verificare 
1 effettiva consistenza delle ri­
sorse, anche perché il loro 
conseguimento è talora «con­
dizionato al comportamento 
di diventi soggetti». Un esem-

Eio per lutti, le rivalutazioni del 
enì d impresa e lo smobilizzo 

dei fondi in sospensione d'im­
posta, che dovrebbero portare 
8400 miliardi, ma sulle quali i 
primi ad essere scettici sono 
proprio gli industriali, e cioè i 
diretti interessati. 

Il governatore frena i poli e ribadisce: «la riforma dovrà separare strettamente banca e industria» 

Banche: Ciampi boccia il Tesoro 
No alla banca universale sul modello tedesco, si alla 
netta separazione tra banca ed impresa: ti governa­
tore della Banca d'Italia Ciampi scende in campo 
per respingere le proposte della commissione Sarci-
nelh (insediata da Carli) sul nordino delle leggi 
bancane Inoltre Ciampi avverte: le concentrazioni 
non sono buone di per se stesse, il localismo può 
essere anche un valore positivo 

• • ROMA. Non si è fatta 
aspettare molto la replica del 
governatore della Banca d Ita­
lia Ciampi alle proposte della 
commissione Sarcinelli (spon­
sor Carli) che se applicate az­
zererebbero mezzo secolo di 
stona bancana italiana sui rap­
porti ira banca ed impresa e 
farebbero piazza pulita di tulle 
le recenti innovazioni legislati­
ve che continuano nel tradizio­
nale solco che vuole l'attività 
dei banchieri ben differenziata 
da quella di chi fa finanza o 
impresa Cogliendo l'occasio­
ne dell'assemblea del Fondo 
interbancario di garanzia, 
Ciampi ha ieri rilanciato con 
forza la sua idea di istituto di 
credito, ben lontana da quella 
banca universale alla tedesca 
che emerge dall ipotesi Sarei-

nelli 
Innanzitutto Ciampi ha ri­

vendicato a Bankitalia la con­
cezione della «banca come im­
presa» che è a|la base della ra­
dicale trasformazione di questi 
ultimi anni, avvenuta - e Ciam­
pi lo ribadisce con decisione -
•nell ambito della legislazione 
bancana del 1936» la legge 
base cioè che regola con net­
tezza i rapporti tra banche ed 
imprese (concezione ripresa 
nella recente legge antitrust 
che il rapporto Sarclnelli vor­
rebbe modificare) Non a caso 
Ciampi ha insistito con punti­
gliosità sulla esigenza di «sepa­
ratezza fra banca ed industria 
non come incomunicabilità 
assoluta tra i due settori, ma 
come forma di prevenzione di 
conflitti di interesse» Ed ecco 

allora che il futuro testo unico 
in tema bancario, causa costi­
tuente della commissione Sar-
cinelli. non dovrà stravolgere 
la legislazione esistente ma 
•far emergere in modo ancora 
più nitido I organicità della co­
struzione» che «Il Parlamento, 
con grande sensibilità» ha con-
tnbuilo ad aggiustare -confer­
mando I principi della legge 
bancaria integrandola con 
fondamentali leggi nuove» In 
questo quadro Ciampi ha ri­
vendicato alla Banca d'Italia 
un ruolo decisivo nel controllo 
della stabilità del sistema Di 
fronte alle polemiche su chi 
controlla i diversi strumenti fi­
nanziari il governatore non ha 
dubbi il fsro della vigilanza 
deve rimanere sempre acceso 
in via Nazionale 

Se le leggi in campo finan­
ziano hanno conosciuto negli 
ultimi mesi uno sviluppo inusi­
tato dopo anni di latitanza go­
vernativa, il sistema bancario si . 
trova ancora in mezzo al gua­
do del tutto impreparato a far 
fronte all'ormai vicina concor­
renza europea Ciampi ribadi­
sce che non vuole «disegnare 
una mappa delle possibili spe­
cifiche integrazioni» (è una n-
sposta ai politici che vorrebbe­
ro da via Nazionale una coper­

tura ai loro disegni), ma avver­
te che le fusioni non sono un 
fatto positivo di per se stesse 
•Alla base di ogni scelta, per I 
piccoli come per i grandi istitu­
i i , va posta una valutazione di 
funzionalità La constatazione 
che il nostro sistema presenta 
insudicienti dimensioni non 
deve tradursi nel perseguimen­
to acritico di integrazioni» È 
un ammonimento ai super 
concentratori a chi ntiene che 
nel mercato unico europeo la 
dimensione voglia dire tutto 
•Tenuto conto della caratteri­
stica del nostro apparato pro­
duttivo nel quale importante n-
lievo hanno le medie e piccole 
imprese - argomenta Ciampi -
il "localismo" correttamente 
inteso è un valore da preserva­
re esso non è antitetico al-
I ampliamento dimensionale 
Promuovere I integrazione di 
aziende di credito minori deve 
significare dimensioni "locali" 
più ampie, tali da consentire 
gradi di più elevata economici­
tà e di minore concentrazione 
del rischio, senza perdere la 
prossimità tra centri richieden­
ti e centri erogatori del credito 
e dei servizi finanziane A certi 
sostenitori delle «supercasse» 
dovrebbero essere fischiate le 
orecchie QGC 

Conti a posto 
per Cassa Prato 
e Monte Paschi 
si fa avanti 

•••• ROMA La fase di rianima­
zione è ormai completata, 
adesso la Cassa di Prato pud n-
mettersi a camminare con le 
proprie gambe L annuncio lo 
ha dato Ieri il presidente del 
fondo interbancario di garan­
zia Paolo Savona spiegando 
che «sono ora maturate le pre­
messe per la concreta presa in 
esame della dismissione della 
quota di partecipazione del 
Fondo nella Cassa (72.9%)» 
Nel corso dell'assemblea del 
Fondo Savona ha spiegato che 
il conto economico 90 sarà 
sostanzialmente in pareggio e 
che dopo l'abbattimento del 
capitale del 50% la quota sotto­
scritta dall istituto di garanzia 
ammonta a 400 miliardi Sul 
valore di mercato deciderà co­
munque una commissione di 
esperti anche sulla base della 
trasformazione della Cassa in 
spa Quanto ai possibili pre­

tendenti, Savona ha parlato di 
•tante ipotesi da vagliare», ma 
si è dello ottimista «spero che 
una soluzione possa esserci in 
breve tempo, forse già entro 
marzo» Con molla cautela si 
candida il Monte dei Paschi di 
Siena «Abbiamo un generico 
interesse», azzarda il vice presi­
dente Mazzoni Della Stella. 

Nell'occasione è slato pre­
sentato anche il nuovo statuto 
del Fondo Esso prevede che 
vengano protetti integralmente 
i primi 200 milioni di ogni de­
posilo ed il 75% dei successivi 
800 milioni La parte ecceden­
te il miliardo non è protetto. 
Una misura per tutelare mag­
giormente i piccoli investitori 
Comunque, valutando l'effetti­
va consistenza dei depositi il 
coefficiente medio di protezio­
ne è prossimo al 90% 

All'assemblea del Fondo di 
garanzia è intervenuto anche il 
governatore della Banca d Ita­
lia Ciampi che ha sostenuto 
1 esigenza che «il deposito 
bancario conservi un maggior 
grado di tutela rispetto agli altri 
strumenti finanziari» Comun­
que, il Fondo deve avere carat­
tere di emergenza, non di par­
tecipazione permanente più 
un pronto soccorso che un re­
parto di lunga degenza 

acc 

Pirelli manterrà 
un atteggiamento 
«amichevole» 
verso Continental 

La Pirelli (nella foto Leopoldo Pirelli) mantiene il riserbo in 
vista dell assemblea degli azionisti della Continental, che si 
terra mercoledì prossimo L'atteggiamento del gruppo italia­
no nei confronti della controparte tedesca resta comunque 
•amichevole» come confermano fonti della società milane­
se Nei prossimi giorni, si dovrebbe tenere una nunione del 
consiglio di amministrazione della «Pirelli Tyre Holding», 
che secondo la proposta italiana, dovrebbe fondersi conia 
Continental Intanto, m vista dell assemblea, il gruppo Pe-
senti (alleato Pirelli) avrebbe depositato le azioni Continen­
tal (pan al 3%del capitale) In suo possesso 

Il presidente della commis­
sione finanze della Camera, 
il socialista Franco Piro. ha 
presentato una proposta di 
legge per privatizzare l'Ina. 
•La proposta - ha spiegalo 
Plro • nasce dalla situazione 
di confusione che c'è nel go­
verno sulla questione delle 

«L'Ina 
ai privati» 
Lo propone 
il socialista Piro 

privatizzazioni» Proprio ieri infatti, il liberale Pietro Serrenli-
no ha minacciato le dimissioni dati incarico di relatore sul 
provvedimento del governo per la cessione dei beni dema­
niali una delle leggi di accompagnamento della Finanziaria 
1990 Dimissioni mirate solo per la solidarietà espressa al re­
latore dall intera commissione 

Commissione 
d'inchiesta Bnl 
Riva<Sin.lnd) 
vice presidente 

Contratti / l 
Braccianti: 
trattative 
«difficili» 

La commissione d'inchiesta 
del Senato sul caso Bnl-At-
lanta discuterà oggi il prc-
gramma dei proprflavon £ 
il momento per considerare 
formalmente avviata una 
delle più complesse e deb-

«••_>•_••»•»••>•»»_»_»•_»»_ cale inchieste del Parlamen­
to Ien sera, intanto, i 21 se­

natori guidati dal presidente Gianuono Carta (de) hanno 
proceduto al completamento dell Ufficio di presidenza. Vi­
ce presidenti sono stati eletti Massimo Riva (Sinistra indi­
pendente) e Guido Gerosa (Psi). segretan Carmine Garofa­
lo (Pds) e Luciano Bausi (De) Il capogruppo dei senatori 
del Pds è Isa Ferraguti, per la De il senatore Lorenzo Ac-
quorone 

Vanno «malissimo» le tratta­
tive fra sindacati dei brac­
cianti e confederazioni di 
categoria (Coldiretti Confa-
gncoltura e Confcoluvaton) 
sul rinnovo del contratto di 
lavoro per sii operai agricoli 

•mma«>_«»_K»>i»»»Ba»>B A segnalano è stalo il segre­
tario generale della Flai-Cgll. 

Angelo Lana, al termine delle quattro giornate complessive 
di confronto fra le parti sulla piattaforma contrattuale Se­
condo Lana «rifiuti pregiudiziali e di principio Faranno si che 
l'ultima sessione negoziale, prevista per il 12 marzo, si apra 
sotto pessimi auspici» 

Ottima riuscita per lo sciope­
ro generale di otto ore dei la­
voratori edili a sostegno del 
nnnovo contrattuale. Oltre 
alle S mila persone in piazza 
a Tonno e Firenze e' ai 12 
mila di Napoli, anche a Ro-

B B S ma e negli altri capoluoghi 
di regione hanno sfilato mi­

gliala -di edili Per Franco Marini, segretario generale della 
Citi, le trattative hanno tubilo una brusca interruzione per 
che Ance e Internimi usano strumentalmente la vertenza 
«per spuntare l'allargamento della fiscalizzazione degli one­
ri sociali al settore edile» Un invito a riprendere le trattative è 
stato espresso dal segretario generale della Fillea-Cgil, Ro­
berto Tonini «Il negoziato - ha detto - non può essere asso­
lutamente legato alla concessione della fiscalizzazione Al­
trimenti il pencolo nel quale l'Ance pud incorrere spostando 
avanti la soluzione contrattuale, è quello di allungare i tempi 
della stessa trattativa di giugno fra sindacati e Confindustria» 

Il ministro dei trasporti Cario 
Bernini ha convocato per 
martedì prossimo Alitata e 
sindacati: ali ordine del gior­
no, le proposte congiunte 
sugli assetti futuri della com­
pagnia di vola Com'è noto. 

mmmmm^mi^mmmmi^mmmm l'azienda di ptOpnetà dell'Iti 
ha dichiarato un «esubero» 

occupazionale di 1 500 unità su circa 30 mila addetti Si trat­
terà quindi di varare le misure più idonee - prepensiona­
menti, dimissioni incentivate - per •ammortizzare» l'esodo 
dei dipendenti del gruppo Sull Alìtalia si sono riversati pe­
santemente gli effetti congiunturali della guerra del Golfo: 
costi stimati in alcune centinaia di miliardi e nella perdita di • 
quote di mercato. 

Contratti/2 
Un successo 
lo sciopero 
nazionale 
degli edili 

Crisi Alìtalia 
Il ministro Bernini 
convoca le parti 
per il 12 marzo 

FRANCO BRIZZO 

Capital gain a rischio 
Il decreto cambia ancora?. 
Dalla De 20 emendamenti 

••ROMA. Procede tra osta­
coli e ambiguità alla commis­
sione Finanze del Senato il 
cammino del decreto sui capi­
tal gains, già votato alla Came­
ra Da un lato c'è un primo cor­
poso intralcio opposto dal pre­
sidente della commissione Bi­
lancio, il de Beniamino An­
dreatta, che ha rinviato ad oggi 
il parere sul provvedimento 
non essendo convinto dell'ef­
fettiva entrata nelle casse dello ' 
Stato dei 500 miliardi previsti 
per quest'anno e dei 900 per il 
1992 Ha, pertanto, sospeso il 
parere, chiedendo stime sul 
gettito effettivo ad organismi 
tecnici (anche alla Banca d'I­
talia) La commissione Finan­
ze non è siala, pertanto, in gra­
do di iniziare le votazioni sui 
venti emendamenti, presentati 
in giornata, in gran parte dal 
relatore, il de Mauro Favilla, e 
soltanto discussi L'ambiguità, 
secondo il comunisla-Pds Car­
mine Garofalo, nasce proprio 
da questa decisione del relato­
re che, mentre auspica una ra­
pida approvazione del provve­
dimento, presenta emenda­
menti anche corposi, che - se 
accolti - «creerebbero maggio­
re incertezza e confusione, 
con effetti ancora più disastro­
si dell'Insufficienza del provve­
dimento Non si capisce - insi­
ste Garofalo - se gli emenda­
menti presentati sono di ban­
diera oppure un tentativo per 
riaprire la discussione su que­

sto tormentato argomento» In 
effetti. Favilla ha accompagna­
to il deposto delle proposte di 
modifica con dichiarazioni 
rassicuranti «Ritengo - ha af­
fermato - di avere U dovere di 
mettere in guardia i colleglli 
per alcune cose sbagliate, non 
posso dire che questi emenda 
menti saranno approvati e non 
ho intenzione di spingere fino 
in fondo su questo» Comun­
que, il senatore de mette le 
mani avanti, assicurando che 
le eventuali modifiche (mette 
perciò in conto che siano ac­
colte) se approvate dal Senato 
potranno avere il voto definiti­
vo della Camera, pnma del ter­
mine di decadenza del decre­
to Si tratta, in larga misura, di 
emendamenti «tecnici», ma 
due. come ha detto lo slesso 
Favilla, sono più «sostanziali» 
Uno nguarda la nmodulazione 
della banda di oscillazione su 
cui si basano le aliquote per il 
regime forfetario, come chie­
sto dagli agenti di cambio e 
dall Abi (se approvato, apn-
rebbe sicuramente una grossa 
polemica anche con l'altro ra 
mo del Parlamento) Favilla 
propone una banda di oscilla 
zione dal 2 al 6 per cento che 
comporterebbe un imposta 
massima del 9 per mille Altre 
modifiche riguardano le nor­
me del periodo transltono, do­
ve per il relatore ci sono re­
troattività che vanno tolte 
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